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Chi riceve il notiziario via e-mail nella sezione “sommario” 
può cliccare sulle  varie voci per andare direttamente alla 
pagina desiderata 

le prossime riunioni 
 

 
Venerdì 3 ottobre, ore 20,30, Teatro 
Consorziale di Budrio, “Gran Concerto 
Bandistico M.o Giuseppe Chielli - Città di 
Noci” organizzato dal Rotary Club Valle 
dell’Idice, a favore della PolioPlus.  
Il concerto sostituirà la nostra conviviale di 
lunedì 27 ottobre. E’ necessaria la 
prenotazione. 
 
Lunedì 6 ottobre, annullata e sostituita da: 
Martedì 7 ottobre, ore 20,15, Holiday Inn, 
con familiari ed ospiti, interclub con il R.C. 
Bologna Carducci. Il Dott. Claudio 
Castellari del Bo Est parlerà della prossima 
Convention del Rotary International a 
Birmingham . 
 
Lunedì 13 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, 
con familiari. Visita Ufficiale del 
Governatore Terrosi Vagnoli. 
Appuntamento per le Signore alle ore 17,00 
presso la Basilica di S. Stefano per una visita 
alla Basilica e un aperitivo con la moglie del 
Governatore. 
 

Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione 
è gradita la segnalazione della presenza o 
dell’assenza. Grazie. 

Distretto 2070 e dintorni... 
 
Lettera del Governatore.......................pag. 10 
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le notizie 
Nuovi orari Segreteria 

 
Per consentire alla Segreteria di svolgere al meglio le attività, si è deciso di esclude il servizio ai soci il 
Giovedì, che risulta quindi così modificato: 
 
lunedì, martedì e mercoledì:  dalle 11,00 alle 13,30 
venerdì  dalle 11,00 alle 13,30. 
 
Resta invariato l’attuale servizio di segreteria telefonica per l’adesione alle conviviali e per le 
comunicazioni. 
 
I soci e i dirigenti del Club che abbiano problemi da affrontare con la Segreteria sono pregati di 
concordare preventivamente l’incontro, fatte salve inderogabili urgenze, per evitare sovrapposizioni e 
reciproche perdite di tempo. 
 

*  *  *  
 

I Gioielli del Parmense 
 
Sabato 13 settembre 2008 si e tenuta la Gita d’estate “I Gioielli del Parmense”; visita guidata al Castello 
di Torrechiara e alla Fondazione Magnani Rocca per la mostra di Giovanni Fattori “La poesia del vero”. 
Nel rispetto pieno del programma e in allegra amicizia nella mattinata si è visitato Il Castello di 
Torrechiara. 
È senz’altro il castello più spettacolare, più strutturato e anche più frequentato della provincia di Parma 
e per questo è stato spesso usato come set cinematografico di film come Ladyhawke di Richard Donner, 
interpretato da  Michelle Pfeiffer, Matthew Broderick e Rutger Hauer ed è sede di spettacoli estivi tra i 
quali, il Festival di Torrechiara Renata Tebaldi.  
Il maniero si trova a 278 m. sul livello del mare su una piattaforma murata posta al sommo di un colle 
terrazzato e coltivato alla sinistra del torrente Parma lungo la strada per Langhirano.  
Sicure notizie dell’esistenza di una struttura fortificata a Torrechiara si hanno solo dal 1259 quando il 
podestà di Parma ne ordina la demolizione, vietandone due anni dopo la riedificazione. L’attuale 
castello in ogni modo venne realizzato nel 1448-60 da Pier Maria Rossi con una formula felicissima di 
fusione fra strutture difensive e residenziali che ne fanno tuttora una delle esperienze estetiche più 
piacevoli del territorio. 
La pianta è rettangolare, con quattro torrioni radunati nel nucleo collegati da mura merlate alla 
ghibellina (uno dei torrioni è doppio e sovrasta gli altri): in questo modo si definisce un cortile 
rettangolare, il Cortile d’Onore (lato lungo m. 26.55) che ha un lato porticato con volte a crociera e 
colonne in laterizio (primo ordine) e arenaria (secondo), corrispondente a quello del piano superiore.  
Verso la fine del XVI secolo furono sovralzate le due logge sul fronte orientale facendone un belvedere 
che domina su un amplissimo panorama e arricchisce di chiaroscuri l’architettura. L’interno è 
ricchissimo di sale affrescate e la più bella è la Camera d’Oro, forse camera nuziale o forse cancelleria 
del castello (qui venne rogato certamente il testamento di Pier Maria Rossi), è l’ambiente più celebrato 
del castello e uno dei più alti esempi di camera votiva ed erotica (ammesso che fosse tale la 
destinazione) in Italia. Il ciclo di affreschi è attribuito alla scuola di Benedetto Bembo e vi è 
rappresentata una figura femminile (Bianca Pellegrini, amante di Pier Maria Rossi) in abiti da 
pellegrina, che percorre tutte le proprietà rossiane, dipinte con grande cura di particolari. Fu ricostruita  
da Amedeo Bocchi e Daniele De Strobel per rappresentare l’Emilia Romagna all’esposizione 
etnografica di Roma nel 1911. 
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Terminata la visita si è raggiunta la Fondazione Magnani Rocca, dove, dopo un piacevole e gustoso 
pranzo al ristorante MAXIM’S, si è tenuta la visita della Collezione permanente della Fondazione 
Magnani Rocca e successivamente della Mostra di Giovanni Fattori “La   poesia del vero”.  
La Fondazione Magnani Rocca  
Nasce nel 1977 dalla volontà di Luigi Magnani (1906-1984), affiancato con passione dall'allora Cassa di 
Risparmio di Parma ora Cariparma & Piacenza, di onorare la memoria del padre Giuseppe e della madre 
Donna Eugenia Rocca, con lo scopo di favorire e sviluppare attività culturali di carattere artistico, 
musicale e letterario. Il 15 marzo 1978 è stata riconosciuta con Decreto del Presidente della Repubblica 
come persona giuridica di diritto privato. Luigi Magnani destinò alla Fondazione in primo luogo la Villa 
di Mamiano, inaugurata come sede museale nel 1990 con la raccolta d'arte che annovera, fra le altre, 
opere di Gentile da Fabriano, Filippo Lippi, Carpaccio, Dürer, Tiziano, Rubens, Van Dyck, Goya e, tra i 
contemporanei, Monet, Renoir, Cézanne, sino a de Chirico, de Pisis, 50 opere di Morandi, Burri, oltre a 
sculture di Canova e di Bartolini. Il celeberrimo dipinto La famiglia dell'infante don Luis, capolavoro di 
Francisco Goya, è l'emblema di una raccolta che nell'altissima qualità ha il principale filo conduttore. 
Nella Villa è stata lasciata il più possibile invariata la collocazione degli arredi per conservare 
l'atmosfera di casa vissuta: troviamo, infatti, preziosi mobili e oggetti Impero, fra i quali la grande coppa 
in malachite del Thomire, dono dello Zar Alessandro I a Napoleone, e mobili di Jacob. I lavori di 
restauro e di trasformazione della Villa in Museo hanno seguito i criteri più avanzati a livello 
internazionale per garantire la perfetta conservazione delle opere d'arte e le caratteristiche che rendono il 
Museo idoneo a ospitare anche mostre temporanee di altissimo livello. La Fondazione Magnani-Rocca 
si propone come centro culturale non solo di arti figurative ma anche di attività musicali e letterarie, 
come era nello spirito del Fondatore Luigi Magnani, attento alle corrispondenze fra le varie espressioni 
artistiche. Missione della Fondazione è promuovere la diffusione della cultura e dell'arte, quali strumenti 
per la crescita della società civile. 
La mostra di Giovanni Fattori - La poesia del vero raccoglie oltre duecento opere di Giovanni Fattori 
(Livorno 1825 – Firenze 1908), fra pittura e grafica, dal 6 settembre al 30 novembre. 
Può apparire quasi una nemesi storica il fatto che i contadini, i butteri e i buoi che Fattori scelse per 
alcune delle sue più celebri opere siano esposti in questa sede. Qui Luigi Magnani, straordinaria figura 
di imprenditore coltissimo, mise a frutto, creando una magnifica collezione d’arte, proprio i proventi 
dell’attività agricola di famiglia, proventi assicurati da vaste campagne, allevamenti e caseifici in 
un’area di assoluta eccellenza nell’agroalimentare. 
La mostra, realizzata nel centenario della morte di Giovanni Fattori grazie al contributo della 
Fondazione Cariparma e di Cariparma (Gruppo Crédit Agricole), è curata da Andrea Baboni, massimo 
studioso dell’opera del grande artista e curatore anche della retrospettiva livornese di cui questa mostra 
rappresenta un importante esito. 
E’ la prima volta che in Emilia Romagna si riunisce un’antologica esaustiva di tutta l’opera di Fattori, 
maestro del realismo europeo, considerato anche il più importante pittore macchiaiolo. Il movimento dei 
Macchiaioli, al quale Fattori aderisce per alcuni anni, nasce di fatto nel 1856, affermando che la luce e il 
colore sono per l'individuo l'unico modo di entrare a contatto con la realtà, che dovrà, per i macchiaioli, 
essere restituita nei dipinti come una composizione a macchie. 
L’arte di Fattori viene così indagata in tutta la sua complessità tecnica e tematica, a partire dagli inizi 
accademici ai primi studi militari, dalle tele di battaglia, alle sintetiche, liriche tavolette degli anni 1865-
1875, ai mirabili ritratti, ai quadri di butteri, sino a toccare tutti gli aspetti del vero, dal paesaggio alla 
figura, comprese le opere che aprono al nuovo secolo, dipinti dalle cadenze vagamente espressioniste, 
dove figure come isolate in uno spazio senza tempo, rimandano al dramma esistenziale dell’uomo del 
Novecento. 
Dalla mostra emerge una grandezza, quella fattoriana, fondata sulla complessità di una produzione ricca 
di tante sfaccettature, in cui i più alti raggiungimenti stilistici affiorano lungo tutto l’ampio arco 
creativo, nell’utilizzo delle più svariate tecniche: all’efficacia del robusto disegnatore, va affiancato il 
momento riassuntivo e intimo delle acqueforti nel cui formato l’artista riprende e reinventa, con energia 
costruttiva sempre nuova, i suoi temi come asciugati dal superfluo e scavati al comune denominatore di 
una faticosa esistenzialità, non frammenti, ma in tutto organismi autonomi.  
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Una giornata che ha incontrato il gradimento dei partecipanti e che incoraggia a organizzare altri eventi 
culturali di questo genere a cui si auspica molti soci vogliano aderire nello spirito rotariano della 
partecipazione e dell’amicizia. 
 

 
 

*  *  * 
 

News dal nostro Rotaract 
 
Giunti al mese di settembre, con l’estate ormai solo un piacevole ricordo, grazie anche alla bella 
stagione che per fortuna ancora stenta a lasciarci, abbiamo cominciato questo nuovo anno rotaractiano 
2008-09. Dopo tre anni di quote rosa, sono stato scelto come Presidente del Rotaract Felsineo e 
ribadisco la gratitudine ai miei soci per avermi dato questa opportunità. Sono anche molto contento del 
bel direttivo che ho scelto: Annunziata Fiorilli (Vice-presidente); Girolamo Mennella (Tesoriere); 
Roberto Brusori (Prefetto); Alessio Magnavacca (Segretario); Stefania Montevecchi; Elisa Sarti; 
Francesca Mazzaroli e Alessandro Martinuzzi (Consigliere). Diamo il via a quest’anno in grande stile: il 
28 settembre con il Cocktail di apertura dell’anno Rotaractiano leggermente rinnovato nella sua formula 
perché come gruppo petroniano abbiamo optato per lo storico caffè di Zanarini. Un appuntamento 
immancabile davvero, sicuro del successo che avremo, mi auguro di vedere anche Rotariani del nostro 
club padrino per un saluto e un brindisi di buon augurio per quest’annata in partenza. 
Matteo Diquigiovanni – Presidente 2008-2009 
 

*  *  * 
 

Progetto scuole: risultati della collaborazione del Rotary Club Bologna Ovest con 

l’Istituto Beata Vergine di San Luca (Salesiani) 

 
Nell’ ambito del Progetto Scuole dei Rotary bolognesi, cui ha partecipato attivamente il nostro Club, si 
è realizzata una proficua collaborazione con l’ Istituto Beata Vergine di San Luca (Salesiani). Infatti le 
visite effettuate con accompagnatori del nostro Club hanno portato le classi coinvolte, sotto la guida 
del vice-Preside Prof. Renzo Salmi, a discutere su quanto visto ed a produrre elaborati interessanti. 
In quello relativo alla visita alla Lamborghini a S.Agata Bolognese viene sottolineata la possibilità 
offerta agli studenti  di osservare le attività giornaliere ed il funzionamento di una vera e propria catena 
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di montaggio. Si è potuto infatti prendere visione del processo che porta alla costruzione di una vettura 
partendo dal motore fino ai vari test di rodaggio. Si è inoltre venuti a conoscenza della storia di una 
delle maggiori aziende di auto di lusso e di osservare i magnifici esemplari  prodotti nel corso degli 
anni. 
Nell’ elaborato prodotto dagli studenti dopo la visita alla Ducati di Bologna vengono prese in esame le 
varie fasi che portano alla costruzione di moto, che attualmente si differenziano in 4 linee: Ducati 
Monster, Hyper motard, 1098, DesmoSedici. Vengono illustrate 2 catene di montaggio, nella prima 
delle quali, della durata di 30 minuti, viene costruito il carter, nella seconda l’ intero motore nel tempo 
di 50 minuti. Vengono infine riportati i vari modelli di moto presenti nel museo, accanto ad altre attività 
(costruzioni di radio e di macchine fotografiche) della Ducati nel dopoguerra. 
Nell’ elaborato relativo alla visita al Centro di Ricerche ENEA al Brasimone, vengono descritte le 
principali fonti energetiche alternative in cui sta lavorando l’ ENEA: idroelettrica, eolica, geotermica, 
solare, biomasse. Viene inoltre ampiamente trattato il progetto internazionale ITER, che riguarda la 
costruzione di un reattore nucleare a fusione, che verrà realizzato nel sud della Francia, che avrà il 
vantaggio di non produrre scorie radioattive. Il contributo del Centro ENEA del Brasimone riguarda l’ 
esecuzione di esperimenti volti a scoprire quali metalli allo stato liquido possano realizzare il 
raffreddamento del reattore. 
L’ elaborato relativo alla visita alla centrale idroelettrica di Bargi  riferisce come sia stato possibile agli 
studenti vedere come viene creata l’energia elettrica partendo da una fonte pulita e rinnovabile come l’ 
acqua.   
Lionello Gandolfi 
Gli elaborati sono visionabili presso la Segreteria del Club. 
 

*  *  * 
 

Grazie ad una cara Amica del Club 

 
Anche quest’anno la Signora Graziella Agostini, nostra Paul Harris Fellow, ha voluto sostenere i 
progetti di service del Club offrendo un contributo personale. Il suo spirito di servizio e 
l’attaccamento al Club sono per noi motivo di grande piacere. Un caloroso grazie da parte di tutto il 
Club! 
 

 
 

*  *  * 
 
 

Torneo di Burraco per i bimbi della Tanzania 
 
Vi segnaliamo che Alessandro e Corinna Rossi hanno organizzato un 
Torneo di Burraco: 
domenica 5 ottobre 2008, ore 18 
Presso Villa Aretusi, via Cesare Aretusi, 5, Bologna 
Contributo di partecipazione: € 25 
PRIMO PREMIO: 3 notti a Londra in Hotel a 4 stelle 
omaggi a ogni partecipante e cena a buffet 
Il ricavato permetterà di curare i bimbi malati del Distretto di Iringa in 
Tanzania 
Per informazioni e prenotazioni potete contattare il numero 335-8259494 
 
  

*  *  * 
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le conviviali 
RIUNIONE CONVIVIALE  CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Interclub con Bologna Sud, Bologna, Bologna Nord, Bologna Carducci e Bologna Galvani -  
- Martedì 23 settembre 2008 - 

- On. Giuseppe Ayala, già Magistrato del pool Falcone – Borsellino: “Chi ha paura muore ogni giorno”  - 
 
Presidenza: Dott. Paolo Malpezzi. 
 
Ospite dei Club: il relatore On. Giuseppe Ayala. 
 
Ospiti dei Soci: del Dott. Andreoli: la figlia Michela; della Dott.ssa Dal Monte: Prof.ssa Luciana 
Feliciangeli, Dott. Antonio Rustico e Signora Marinella, Dott. Tito Trombacco, Dott.ssa Rosa Bianco 
Finocchiaro – del Dott. Gallo: Dott. Francesco Cuccovillo, Dott. Patrizio Beruschi; dell’Avv. Florio: Avv. 
Sabrina De Martin, Avv. Maria Cristina Ragonesi, Rag. Rosaria Porciello.  
 
Soci presenti: P. Malpezzi – A. Andreoli – E. Antonacci – A. Aufiero – A. Barbiera – E. Barbieri – G. 
Biasco – G. Borri – R. Cannamela – M. Cini – G. Comani – G. Costa – C. Covazzi – D. Dal Monte – G. De 
Cristofaro – V. Florio – S. Gallo – G. Gamberini – L. Gandolfi – S. Lorusso  – L. Malisardi – L. Marini – G. 
Martinuzzi – P. Orsatti – M. Ottavi – P. Petrachi – C. Pezzi – S. Riguzzi – A. Rossi – G.B. Sassoli – A. 
Segrè.  
 
Consorti: Tatiana Malpezzi – Rachele Antonacci - Angela Biasco – Alba Borri – Maria Olimpia Cannamela 
– Tina Comani – Roberta Costa – Irene Gandolfi – Angela Lorusso – Ines Orsatti – Gabriella Petrachi – 
Nadia Rossi. 
 
Presenza:  36,00 % 
 
Nella serata Interclub con la partecipazione dei Club Bologna Sud (promotore), Bologna, Bologna 
Nord, Bologna Ovest, Bologna Carducci e Bologna Galvani, la sala di “Nonno Rossi” era gremita 
di amici per ascoltare la relazione del Dott. Sen. Giuseppe Ayala. 
Terminata la fugace ma sempre ottima cena, il Presidente del Sud Giuseppe Martorana, amico di 
vecchia data del Dott. Ayala in visita a Bologna per la promozione del suo ultimo libro, ha 
introdotto il relatore della serata che, naturalmente, non ha bisogno di una grande presentazione 
vista l’altezza della sua posizione. 
Giuseppe Ayala, magistrato e politico italiano, nasce il 18 Maggio 1945 a Caltanissetta ed abita a 
Palermo.  
Dopo la laurea in giurisprudenza, conseguita all'Università degli studi di Palermo, esercitò la 
professione di pubblico ministero diventando, tra l'altro, Consigliere di Cassazione. Amico di 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino ebbe un ruolo di spicco negli anni ’80 del “Pool Antimafia”. 
Nel 1992, dopo l'omicidio di Falcone e Borsellino, si occupò anche di politica diventando deputato 
nelle file del Partito Repubblicano Italiano; in seguito a Tangentopoli ed alla crisi del PRI, Ayala 
passò nelle file di Alleanza Democratica prima e dei Democratici di Sinistra poi confluendo quindi 
nell’Ulivo. Ha ricoperto diversi prestigiosi incarichi in magistratura ed in politica; oggi è senatore a 
vita e presidente della prima sezione di Corte d'appello del tribunale dell'Aquila. 
Giuseppe Ayala viene invitato dagli amici rotariani per parlarci del suo libro “Chi ha paura muore 
ogni giorno. (I miei anni con Falcone e Borsellino)” e la prima parte della sua relazione è 
imperniata sull’esegesi del lavoro svolto per terminare il testo: già il titolo completo del libro (che è 
tra l’altro un successo editoriale con le sue 42.000 copie vendute fino ad ora) è indice del messaggio 
che l’autore vuole trasmettere: far conoscere ai giovani che non hanno vissuto direttamente quel 
pezzo di storia italiana gli amici Falcone e Borsellino come uomini e come magistrati e parlarci, più 
o meno apertamente, del forse mai sopito rimpianto dell’occasione perduta dallo Stato Italiano che 
negli anni del maxi-processo era riuscito ad insinuarsi come parte buona nelle maglie marce della 
mafia e non seppe approfittare delle vittorie conseguite. 
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Il libro è stato scritto durante l’estate del 2007, in vacanza solitaria in Val Badia, dopo quindici 
anni dalla terribile estate che, con i due attentati di Punta Raisi e di via d'Amelio, segnò forse il 
momento più drammatico della lotta contro la mafia in Sicilia, pensando di trasmettere ciò che 
era il carattere degli amici Falcone e Borsellino i quali, effettivamente, ci vengono presentati come 
persone, appassionatamente ironici ed autoironici, probabilmente per mascherare a se stessi la 
paura che umanamente non poteva essere assente. 
E così Ayala ci racconta della vita quotidiana, delle riunioni in famiglia ma anche e soprattutto 
di dieci anni di vita professionale assieme, del Pool Antimafia durante gli anni in cui lo Stato 
viene più volte ferito nelle sue istituzioni e si presenta ai cittadini come parte debole quasi non 
capace di dare una risposta concreta ai giornalieri attacchi provenienti dalle organizzazioni 
criminali e mafiose. 
I tre magistrati rappresentano la prima vera risposta positiva di uno Stato italiano che, grazie a 
loro, seppe ritrovare una serietà e un'onestà senza compromessi. Mafia e politica si trovano per 
un paio d’anni senza rapporti e lo Stato ha la possibilità di ricreare fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni: espressione di tale periodo è il primo grande Maxi processo: solo sei mesi per 
costruire a Palermo l’aula bunker (per il Dr. Ayala un museo che rappresenta la forza e la 
volontà dello Stato che, quando vuole, le cose le fa bene ed in fretta); Ayala rappresentò in aula 
la pubblica accusa, sostenendo le tesi di Falcone e del pool antimafia di fronte ai boss e ai loro 
avvocati, quasi fosse una canzone che vede Falcone come autore e Ayala come cantante; fu 
Ayala a interrogare i primi pentiti (tra cui Tommaso Buscetta), fu opera del “Pool” ottenere 
una strepitosa serie di condanne che faranno epoca. 
Eccoli, tre amici e colleghi che si ritrovano ogni giorno a lavorare gomito a gomito, a scherzare 
tra loro senza mai che nei discorsi venisse fuori “la paura”, nella consapevolezza di essere nel 
mirino dell’Anti-Stato: al nostro relatore la paura toglie il sonno, le ore notturne trascorrono 
lente nel pensiero dei propri cari, muovendosi tra le camere da letto dei figlioli che dormono 
tranquilli ma al mattino senza nessuna esitazione nell’uscire di casa, vedere la camionetta dei 
Carabinieri con le mitragliette cariche e iniziare un nuovo giorno a servizio della magistratura e 
dei cittadini. 
La seconda parte della relazione è imperniata sulla conoscenza del proseguimento di quel 
periodo: lo Stato si mette contro il sistema giudiziario che in quel periodo è vincente. Falcone e 
Borsellino vengono uccisi (e con loro anche chi era al loro fianco), il Pool Antimafia viene 
scardinato e Falcone viene sostituito dal suo incarico portando a capo dell’Ufficio più avanzato 
della Procura di Palermo un magistrato (sempre e comunque capace) del tutto estraneo agli 
accadimenti e forse molto più accondiscendente nei confronti delle collusioni Stato-Mafia. I tre 
magistrati avevano portato nel sistema, anche giudiziario, il morbo della meritocrazia che 
poteva sostituire i principi di avanzamento basati sull’anzianità di servizio: senza dubbio anche 
i colleghi vedevano male tale possibilità, quindi nessuno fece nulla per fermare la dissoluzione 
di ciò che di buono era stato creato. Pensate che in quei momenti in America il sacrificio di 
Falcone e Borsellino fu celebrato anche con il posizionamento di statue a ricordo e con 
affermazioni di voler agire per danno diretto da parte della mafia nei confronti degli USA, 
mentre da noi si affossa e si nasconde. Tutto ciò porta a dire al nostro relatore che della mafia 
non gliene importa niente a nessuno, senza colori politici, destra, centro o sinistra, i magistrati 
sono malvisti dalla classe politica che torna ad essere un tutt’uno con la mafia: esemplari gli 
aneddoti sui giornalieri contatti in Parlamento con uomini di declamata appartenenza mafiosa. 
Da ultimo alcune riflessioni sulla paura e sulla vita da convivere con essa. 
Diciotto anni e sei mesi con la scorta vera, quella che annulla il modo di vivere “normale”, con 
la vita privata che diventa inesistente, la paura che ti accompagna in ogni momento della 
giornata e con la quale devi imparare a convivere: l’esperienza degli amici siciliani, delle 
riunioni intrise di ironia e battute senza alcun accenno ai timori interiori per sé e per i propri 
cari. Chi, ci riporta Ayala, mi avrebbe mai detto qualcosa se avessi abbandonato, ci tengo alla 
vita ed ancor di più a quella di chi mi sta vicino; eppure nessuno di noi ha mai paventato questa 
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possibilità: quale amico ( e sottolineo “amico siciliano”) avrebbe per primo detto: “vi lascio, 
andate avanti voi”. Io sono qui a raccontarlo, a raccontare ai giovani che un uomo coraggioso 
conosce la paura ma non si fa sopraffare da essa perché trova le motivazioni per conviverci e 
superarla. E così l’intensa relazione termina con il titolo del libro: Chi ha paura muore ogni 
giorno, chi non ha paura muore una volta sola. 
Al termine della relazione sono seguiti alcuni interventi dei soci e la serata si è conclusa con i 
meritatissimi applausi al relatore, la consegna di un piccolo ricordo e la dedica su tante copie del 
libro che in sala è andato a ruba. 

 
 

*  *  * 
 

RIUNIONE NON CONVIVIALE PER SOLI SOCI 
- Lunedì 29 settembre 2008 - 

- Assemblea per l’approvazione dei bilanci consuntivo 07-08 e preventivo 08-09  
a cura del Tesoriere Dott. Massimo Romani - 

- Dott.ssa Francesca Floridia: Seminario Istruzione Nuovi Soci - 
- Dott. Emiliano Alessandri: Politica Estera - 

 
Presidenza: Dott. Paolo Malpezzi. 
 
Ospite del Club: Dott. Emiliano Alessandri. 
 
Soci presenti: P. Malpezzi – E. Antonacci – A. Aufiero – A. Barbiera – E. Barbieri – D. Dal Monte – E. Di 
Dio – M. Fabrizio – F. Floridia – A. Fontana – S. Gallo – G. Gamberini – L. Gandolfi – G. Ghigi – G. Giusti 
–  S. Lorusso – I. Malagola – L. Malisardi – L. Marini – G. Martinuzzi – S. Massari – L. Montebugnoli – P. 
G. Montevecchi – C. Pezzi – A. Ragazzi – L. Rimondini – P. Rocchi – M. Romani – R. Romeo – A. Rossi – 
P. Sassi – G.B. Sassoli – A. Segrè – G. Selvatici – L. Stefàno – G. Venturi. 
 
Presenza: 41,33% 
 
Il Presidente Malpezzi ha salutato i presenti e ha passato la parola al Tesoriere Dott. Massimo Romani 
che, dopo aver constatato la validità della serata, ha parlato del Bilancio Consuntivo 2007-2008 e del 
Bilancio Preventivo 2008-2009. 
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Circa il Consuntivo Romani ha evidenziato che le entrate totali ammontano a € 190.971,36, mentre le 
uscite sono pari a € 187.374,08, dando così luogo ad un avanzo netto di gestione di € 3.597,28. 
Soffermandosi poi sulle varie voci con chiarezza e accuratezza, ha puntualizzato che nonostante 
l’aumento del costo della vita, l’attività del Club è stata condotta nel rispetto delle previsioni di bilancio 
e che la percentuale destinata ai service è passata dal 34 % al 42 %.  Il Presidente mette ai voti il 
bilancio consuntivo, che viene approvato all’unanimità.  
Relativamente al Bilancio Preventivo il totale delle entrate è previsto in € 146.040,00 a fronte del totale 
delle uscite previsto in € 145.230,00, con un avanzo di € 810,00. Vengono confermate la quota 
associativa di € 1.240,00 annuale e la quota di ingresso di € 1.034,00. Il bilancio viene messo in 
votazione e approvato all’unanimità. 
L’assemblea si è quindi sciolta con un applauso generale e i complimenti alla puntualità del Tesoriere. 
Al termine della relazione dedicata al bilancio, l’ex borsista Emiliano Alessandri, dottorando a 
Cambridge e tornato di recente dagli Stati Uniti, ha offerto qualche pensiero sulle elezioni presidenziali 
americane che si terranno tra poco più di un mese, il 4 Novembre prossimo. 
Alessandri ha puntualizzato che l’esito delle elezioni è ancora incerto e che la sfida tra il candidato dei 
Democratici, Obama, e quello dei Repubblicani, McCain, rimane aperta. Tuttavia, ha sottolineato che i 
principali analisti politici concordano che il 2008 è “l’anno dei Democratici” e che l’impopolarità di 
Bush e delle sue politiche si tradurrà molto probabilmente in un consolidamento della maggioranza 
Democratica al Congresso. Come esponente di un partito in ascesa, il Democratico Obama pare il 
naturale vincitore delle prossime presidenziali. Tuttavia, i principali sondaggi evidenziano uno scarto tra 
il consenso che gli Americani esprimono nei confronti del Partito Democratico e quello che esprimono 
nei confronti del candidato Obama. Al contrario di quanto si assume spesso in Europa, Obama è meno 
“popolare” del suo partito. Una ragione è sicuramente da individuarsi in quella fetta dell’elettorato 
Democratico che sosteneva Hillary Clinton e che ora è riluttante a battezzare Obama come il candidato 
del partito. Ma le ragioni sono anche altre, quali la biografia stessa di Obama – il primo candidato nero 
ad aver ottenuto la nomination ed un politico ancora molto giovane – che suscita apprensioni o 
comunque perplessità tra molti elettori americani, e non solo tra i Repubblicani. 
La scelta da parte di McCain di designare la giovane governatrice dell’Alaska, Sarah Palin, come vice 
nel ticket, è appunto il tentativo di inseguire Obama sullo stesso terreno del cambio generazionale e 
dell’elemento biografico nell’attuale contesa politica per la guida degli Stati Uniti. Alessandri ha notato 
che e’ stata una mossa tatticamente azzeccata ma politicamente spregiudicata. Se da un lato essa ha 
sparigliato le carte e ha catturato l’attenzione dei media nazionali e internazionali, la scelta della Palin 
ha rivelato la difficoltà del Partito Repubblicano e di McCain il quale si è preso la responsabilità di 
designare come suo possibile successore – McCain ha 72 anni e ha sofferto di alcuni gravi problemi di 
salute – una politica molto poco navigata, quasi sconosciuta non solo nel mondo ma anche in America, e 
che fino a di recente non aveva nemmeno mai richiesto il passaporto. La scelta della Palin, ha notato 
Alessandri, ha però costretto il candidato Democratico a confrontarsi ancora sul piano della biografia 
politica e sulla dimensione più personale della contesa, quando invece il gap di popolarità consigliava ad 
Obama di entrare maggiormente nelle vesti di leader del partito Democratico ed uscire, almeno in parte, 
da quelle del “messia” del cambiamento, con cui si era presentato originariamente ai tanti americani 
profondamente scontenti di Bush. 
La sfida, ha concluso Alessandri, rimane dunque ancora aperta perché l’abilità e la spregiudicatezza con 
cui McCain e il Partito Repubblicano hanno gestito la campagna elettorale rendono il compito di Obama 
– quello di capitalizzare su di un consenso che già esiste – molto più difficile e imprevedibile nei 
risultati di quanto si potesse ipotizzare inizialmente.  
Successivamente la Socia Dott.ssa Floridia ha relazionato ai Soci la sua esperienza all’ultimo SINS 
(Seminario Istruzione Nuovi Soci) tenutosi a Lucca il 27 settembre. 
La serata si è conclusa con un ricco buffet e molte simpatiche chiacchiere. 
 

*  *  * 
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Lettera del Governatore – Settembre 2008 
 

Amiche ed Amici Rotariani, 
Il Rotary International dedica questo mese, Settembre, alle nuove generazioni che, non a caso, il 
Presidente D.K.Lee ha definito il nostro vivaio. Immaginiamolo composto da piccoli alberelli e da 
alberi più grandi, entrambi protetti da alberi dai grossi tronchi con rami frondosi. Possiamo 
paragonare gli alberelli ai nostri Interactiani, gli alberi più  grandi  ai Rotaractiani, entrambi protetti 
ed indirizzati dai grossi alberi: i Rotariani. Noi dobbiamo,  così come fa il vivaista, investire nei 
giovani che domani diventeranno coloro che a loro volta proteggeranno e guideranno altri giovani 
nel conseguire lo scopo del Rotary: "servire  al di sopra di ogni interesse personale", in modo da 
alimentare la comprensione e perseguire la pace tra i popoli. 
Nel nostro Distretto i giovani Interactiani non sono numericamente ben rappresentati, sarà nostra 
cura adoperarci affinché il loro numero cresca; dobbiamo essere vicini ai giovani, agli adolescenti 
che incominciano ad affrontare una vita dove è più facile essere a contatto con cattive compagnie, 
con la droga, con l'alcool, con le trasgressività piuttosto che con lo studio ed il rispetto della propria 
ed altrui persona. Ho detto è più facile perché purtroppo queste giovani piante sono lasciate sole, 
senza protezione. Ed ecco, care Amiche e cari Amici, qual'è il nostro compito di robusti e frondosi 
alberi: proteggerli, far sì che crescano diritti ed in perfetta forma. 
I Rotaractiani sono giovani alberi, ben robusti, quasi completamente temprati alle intemperie, che 
abbisognano di protezione ed aiuto soltanto in circostanze eccezionali; sarebbe un errore pensare di 
dover soltanto insegnare, sono già perfettamente consapevoli del mondo in cui vivono, si avvalgono 
del loro motto "amicizia attraverso il servizio" che li fa crescere sia umanamente che 
professionalmente. Alcuni di loro potranno sostituire gli alberi più vecchi quando il ciclo di questi 
sarà terminato, se saranno ritenuti idonei,  altrimenti di nuovi ne saranno messi a dimora e così il 
vivaio si rinnoverà e sarà sempre valido ed attivo negli anni. 
Nel nostro Distretto, permettetemi di dirlo con una punta di orgoglio, vi è sempre stata un 
particolare attenzione per i giovani incominciando dal RYLA: siamo stati i primi ad organizzarlo tra 
i distretti italiani ed abbiamo lo scorso anno dato vita al primo RYLA  nazionale che ha visto, a S. 
Marino, la partecipazione dei Ryliani di  tutti i distretti italiani. 
Lo scambio giovani ed il G.S.E. sono sempre stati condotti in maniera più che eccellente 
contribuendo all'amicizia ed alla comprensione tra giovani di etnie diverse. 
Non dimentichiamo il forum Rotary-Rotaract dove noi Rotariani, in ottemperanza a quanto ci viene 
indicato in questo mese, consolidiamo i rapporti con i giovani dimostrando che l'essere di esempio 
deve essere conseguito più con i fatti che con le parole. 
Questa lettera vi giungerà al termine delle vacanze, disposti ancor di più, dopo un meritato periodo 
di riposo, a perseguire gli ideali del Rotary. Vi chiedo quindi di prendere cura del nostro vivaio:  I 
GIOVANI. Aiutiamoli a crescere diritti, robusti, forti e consapevoli di quale sarà in un domani il 
loro compito. 
Vi ricordo che Sabato 27 Settembre, a Lucca, si terrà il S.I.N.S., dove aspetto numerosi i nuovi Soci 
con le loro Consorti; parleremo di Rotary ma  anche della Famiglia Rotariana. 
Vi auguro una proficua, ma soprattutto serena, ripresa del vostro lavoro. 
Buon Rotary 
Pietro 

 
 

*  *  * 
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TANTI AUGURI!!! 

Buon compleanno agli Amici: 
SETTEMBRE 
Elia Antonacci 
Andrea Galloni 
Franco Capparelli 
Gianfranco Venturi 
Guido Biasco 
 

 
*  *  * 

 
                                                                       

Ci mandano i saluti da San Pietroburgo gli Amici  
Manfredo e Laura Manfredini 

 
 

 
*  *  * 

 
Curiosando … nell’ingenuità       a cura di P.S. 

 
Nel Natale del 1967 il mio nipotino Andrea aveva da poco compiuto i quattro 

anni  e all’apertura dei pacchi trovati sotto l’albero, aveva ricevuto un bel libro di 
favole. 

Era certamente soddisfatto del dono che sfogliava contento ma che 
sicuramente, in cuor suo, giudicava un regalo da bambino e di minore prestigio, 
confrontandolo con quello del fratello di sette anni, che dal nonno aveva ricevuto 
un piccolo microscopio. 

Il giorno di Santo Stefano ci trovammo tutti insieme ed il papà di Maria gli 
chiese cosa  avesse portato per lui la gerla di Babbo Natale. 

Il piccolo molto cortesemente, raccontò di aver ricevuto un bellissimo libro 
illustrato e che Giovanni aveva invece avuto  un microscopio, strumento scientifico 
molto interessante del quale illustrò le mirabili prestazioni. 

Spiegò poi che il fratello era molto geloso del prezioso strumento ma, in 
confidenza, aggiunse che anche a lui era consentito di usarlo, tanto che mio 
suocero gli chiese per che cosa lo utilizzasse. 

Con molto sussiego il piccolo rispose che lo usava per guardare delle 
formichine, delle farfalline, dei piccoli leoni…  
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il gruppo felsineo 
INTERCLUB  

Martedì 7 ottobre, ore 20,30, Unaway Hotel (già Holiday Inn), con familiari ed ospiti. Interclub dei Club 
Bologna Carducci, Bologna Ovest e Bologna Valle dell’Idice. Incontro con il Delegato Distrettuale Claudio 
Castellari per il Congresso Internazionale di Birmingham. 
Mercoledì 29 ottobre, ore 20,00, Sede di via S. Stefano 43, con familiari ed ospiti. Interclub dei Club 
Bologna Nord e Bologna Valle dell’Idice. I Club padrini incontreranno i giovani del Rotaract. 
Domenica 2 novembre, ore 19,00, Basilica di San Domenico. S. Messa di suffragio in ricordo dei rotariani 
defunti. 

BOLOGNA 
Martedì 7 ottobre, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari. Visita Ufficiale del Governatore. 
Martedì 14 ottobre, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Arch. Giancarlo 
Piretti. Tema: “Esperienze di design e di marketing”. 
Martedì 21 ottobre, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore da definire. 
Martedì 28 ottobre, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Giorgio Celli. 
Tema: “La mente dell’Ape”. 
Martedì 4 novembre, Gita del Club alla Fondazione Magnani Rocca (Parma) e alla Mostra di Giovanni 
Fattori “La poesia del vero”. E’ necessaria la prenotazione. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 14 ottobre, ore 20,30,  Unaway Hotel, con familiari. Visita Ufficiale del Governatore. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 9 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari. Visita ufficiale del Governatore. 
Giovedì 16 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Simone Mangini. Tema: 
“La proprietà industriale: la brevettazione del vivente”. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 8 ottobre, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott.ssa Nicoletta Barberini 
Mengoli, giornalista de “il Resto del Carlino”. Tema: “Le maioliche di Minghetti: un vanto per Bologna”. 
Mercoledì 15 ottobre, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari. Visita ufficiale del Governatore. 
Mercoledì 22 ottobre, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Aldo Zechini 
D’Aulerio, docente di Patologia Vegetale. Tema: “Importanza delle piante ornamentali nelle aree urbane”. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 7 ottobre, riunione annullata. 
Martedì 14 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. Assemblea straordinaria. 
Martedì 21 ottobre, ore 20,30, Sede di via S. Stefano 43, per soli Soci. Assemblea per l’approvazione dei 
bilanci e l’elezione del prossimo Consiglio Direttivo e del Presidente 2010-2011. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Mercoledì 8 ottobre, ore 20,00, Ristorante Giardino, con familiari. Visita ufficiale del Governatore. 
Giovedì 16 ottobre, riunione annullata. 
Giovedì 23 ottobre, ore 20,15, Ristorante Giardino, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Leonardo 
Giardina. Tema: “Solidarietà a ritmo di Jazz”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 8 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Giancarlo Marostica, 
Specialista in Neuropsichiatria Infantile, Direttore del programma Tutela delle persone Disabili. Tema: “Un 
esempio di giardino accessibile / terapeutico a Corte Roncati” 
Giovedì 16 ottobre, ore 20,15, Villa Bassi, con familiari ed ospiti. Visita ufficiale del Governatore. 
Mercoledì 22 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Marco Casagrande, orafo. 
Tema: “Il Tesoro di Domagnano – un progetto di Archeologia Sperimentale”. 
Mercoledì 29 ottobre, riunione annullata. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 6 ottobre, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari. Visita Ufficiale del Governatore. 
Lunedì 13 ottobre, riunione soppressa pro Fondazione Rotary. 
Lunedì 20 ottobre, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Festa in amicizia. 
Lunedì 27 ottobre, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatori: Silvia Noè e il criminologo 
Michele Frigieri. Tema: “La tutela del minore”. 
 


